
 

 

 

Porti  

22/07/21 16:57 

Danesi: “Il porto di Genova deve pianificare l’arrivo dei 
mezzi pesanti” 
Il presidente di PSA Italia, che all’ombra della lanterna controlla il 
terminal di Pra’ e il SECH: “Il blocco autostradale e ferroviario porterà 
danni gravissimi” 
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Una prima soluzione alla congestione del nodo stradale e autostradale 
genovese, con particolare riferimento agli accessi ai varchi portuali? Una 
pianificazione degli arrivi dei mezzi pesanti, che secondo Gilberto Danesi, 
presidente di PSA Italia che a Genova controlla il terminal container di Pra’ e, da 
un anno esatto, anche il SECH, non è più differibile. 
 
“Bisogna stabilire la capacità di ricevimento di ogni singolo terminal e far 
arrivare solo quel numero di camion, mentre gli altri dovranno rallentare il loro 
arrivo, altrimenti fanno la coda in autostrada e poi di nuovo nei terminal”, ha 
detto il manager nel corso della presentazione del primo bilancio di 
sostenibilità congiunto. E ha fatto anche il punto sulle criticità che ci saranno 
nel mese di agosto, sia sul fronte autostradale, con la chiusura di un tratto 
dell’autostrada A10 che raccorda proprio i due terminal, sia su quello 
ferroviario, con lo stop alla stazione Genova Marittima: "Ci saranno grosse 
difficoltà per questo, stiamo provando capire come faranno per cercare di 
ovviare. È chiaro che se si bloccano anche i treni dopo le autostrade sarà un 
grosso problema: il contenitore è come l'acqua, va dove trova minore 
resistenza quindi avremo sicuramente dei danni". 
 
Il rischio, insomma, è che i traffici di container prendano strade diverse 
da Genova. "Stiamo interloquendo, sia tra terminalisti che con Adsp e le 
autorità. Rischiamo di far perdere competitività a tutto il sistema portuale" 
aggiunge Roberto Ferrari, ad di PSA Genova Investment, che chiede una 
pianificazione dei cantieri che non penalizzi il porto sommandosi al caos 
provocato già in generale dai cantieri autostradali:"Noi abbiamo investito 
nell'automazione dei gate - dice Ferrari - ma funzionerà se tutto il sistema 
parteciperà al progetto". 
 
Per quanto riguarda il report di sostenibilità, i dati salienti parlano di 88 milioni 
all'anno riversati sotto forma di acquisto approvvigionamenti, 55 milioni di 
salari erogati ai dipendenti diretti, più 136 mila euro all'anno di sostegno ad 
associazioni. 
 
"Il 95% dei nostri fornitori è sul territorio italiano e il 70% è localizzato 
a Genova, dove abbiamo 887 dipendenti diretti nei due terminal portuali, che 
per il 95% provengono dalla provincia di Genova" sottolinea Ferrari. 
L’obiettivo, condiviso da PSA Pra’ e PSA Sech, è quello di dimezzare le emissioni 
entro il 2030. 
 



"Stiamo trasformando tutto il nostro parco mezzi da diesel a elettrico - spiega 
Ferrari - acquistiamo tutta la nostra energia con certificati verdi, abbiamo fatto 
impianti lavaggio automezzi per limitare e controllare eventuali sprechi di 
acqua e siamo entrati direttamente nel business ferroviario perché vogliamo 
dare una spinta nel trasferire del traffico da gomma a ferrovia". 
 
"Inizieremo a provare le ralle elettriche per arrivare a cambiare tutti i 60 trattori 
diesel. Per capire l'entità dell'investimento basta sapere che ogni macchina 
costa circa 300 mila euro. Per noi è una sfida, speriamo che gli altri terminal ci 
seguano", chiude Danesi. 
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